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1 INTRODUZIONE  

La presente relazione illustra il piano di gestione dei materiali, previsto per il Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica relativo alla “S.S.9 – Variante all’abitato di Santa Giustina in Comune di Rimini”, che si sviluppa 

ad ovest del centro abitato romagnolo, tra l’Autostrada A14, ad est, e Sant’Arcangelo di Romagna, ad ovest. 

Nella presente fase progettuale, partendo dalle stime di progetto effettuate per il fabbisogno di inerti da 

approvvigionare e dei materiali di risulta provenienti dalle demolizioni e dagli scavi, è stata condotta un'a-

nalisi territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area del tracciato stradale in 

progetto, volta all'individuazione dei potenziali siti estrattivi e degli impianti di recupero inerti e/o discari-

che utilizzabili per il conferimento delle eventuali terre e rocce da scavo in esubero, che non troveranno 

reimpiego nell’ambito dello stesso progetto. 

2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

L’area oggetto di studio è ubicata nel territorio comunale di Rimini, immediatamente a sud della frazione 

di Santa Giustina e della S.S. 9 “Emilia”, ad ovest dell’Autostrada A14, nel tratto compreso tra gli svincoli 

di Rimini sud e di Rimini nord e ad est del centro abitato di Sant’Arcangelo di Romagna (Fig. 2.1). Il trac-

ciato si sviluppa interamente in sinistra idrografica del Fiume Marecchia 

 

 
Fig. 2.1 - Inquadramento geografico dell’area di intervento con le tre alternative di tracciato oggetto di studio. 

3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Nei successivi paragrafi è riportata la normativa nazionale in materia di gestione terre e rocce da scavo e, 

successivamente, quella regionale in materia di cave. 
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3.1 NORMATIVA NAZIONALE SU TERRE E ROCCE DA SCAVO 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si riporta di seguito un 

elenco della principali normativi sull’argomento: 

• D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio" (il c.d. decreto Ronchi del '97); 

• D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”; 

• D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

• Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novem-

bre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e 

per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" che introduce una modifica al 

D.lgs. n.152 del 3 aprile 2006 con riferimento agli artt. 185 “Limiti al campo di applicazione” e 186 

“Terre e rocce da scavo”; 

• D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008” relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

• D.M. 10 agosto 2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da 

scavo”; 

• Legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

• Legge 11 novembre 2014 n. 164 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 11 settembre 

2014, n. 133 “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digi-

talizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la 

ripresa delle cattività produttive”; 

• D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 “Disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo ai 

sensi dell’Art. 8 del D.L. 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novem-

bre 2014 n. 164”. 

Il D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120, vigente dal 22 agosto 2017, definisce l’utilizzo delle terre e rocce da scavo 

in esclusione dal regime di rifiuto dettando i criteri qualitativi da soddisfare perché queste possano essere 

considerate “sottoprodotti”. La norma stabilisce, inoltre, le procedure e le modalità affinché la gestione e 

l'utilizzo dei materiali da scavo avvenga senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare pregiudizio 

all'ambiente. Questo D.P.R. è stato emanato con lo scopo di semplificare la disciplina della gestione delle 

terre e rocce da scavo e recepisce ampiamente i contenuti del D.M. 10 agosto 2012 n. 161. 

Viene ribadito il fondamentale principio che il materiale prodotto da operazioni di scavo è un sottopro-

dotto e non un rifiuto se sono rispettate le seguenti condizioni: 



 

4 

 

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori 

S.S.9 – Variante all’abitato di Santa Giustina in Comune di Rimini  

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 

T00GE00GEORE03-A 

Piano gestione materie 

 

• il materiale da scavo deve essere generato durante la realizzazione dell'opera;  

• il materiale da scavo deve essere riusato nell'esecuzione della stessa o di un'altra opera o in processi 

produttivi in sostituzione di materiali di cava; 

• il materiale da scavo deve essere idoneo ad essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trat-

tamento diverso dalla normale pratica industriale; 

• il materiale da scavo deve soddisfare i requisiti di qualità ambientale. 

Ai fini della gestione delle terre e rocce da scavo, il nuovo schema di D.P.R. individua procedure differenti 

in funzione dei volumi di scavo e della tipologia di cantiere di origine: 

• cantieri di piccole dimensioni (sotto i 6.000 mc); 

• cantieri di grandi dimensioni (sopra i 6.000 mc) non sottoposti a VIA/AIA; 

• cantieri di grandi dimensioni (sopra i 6.000 mc) sottoposti a VIA/AIA. 

Sia nel primo, che nel secondo caso, la sussistenza delle condizioni previste per la gestione come sotto-

prodotto, è attestata dal produttore tramite la predisposizione della Dichiarazione di Utilizzo, resa ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 e la sua trasmissione, almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori di scavo, al comune 

del luogo di produzione e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente. 

Nella Dichiarazione il produttore indica le quantità di terre e rocce da scavo destinate all'utilizzo come 

sottoprodotti, l'eventuale sito di deposito intermedio, il sito di destinazione, gli estremi delle autorizzazioni 

per la realizzazione delle opere e i tempi previsti per l'utilizzo. 

A conclusione dei lavori il produttore/proponente deve confermare il completo utilizzo del materiale in-

viando specifica dichiarazione, sempre all'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) ed ai 

comuni competenti. 

Nel caso di cantieri di grandi dimensioni relativi ad opere sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale 

o ad Autorizzazione Integrata Ambientale, il proponente è tenuto alla redazione di un Piano di Utilizzo 

delle Terre e Rocce e alla sua trasmissione, almeno 90 giorni prima dell'inizio dei lavori, all'Autorità Com-

petente e all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente. 

Infine, qualora il bilancio materie preveda che tutto il materiale scavato riutilizzabile sia impiegato nell’am-

bito dello stesso sito, ed anche le eventuali aree di deposito temporaneo siano collocate all’interno dei 

confini del sito, si rientra tra le modalità operative previste dell’art. 185 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (“il 

suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di una attività di costru-

zione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato ai fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in 

cui è stato escavato”) e quindi al di fuori dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti. 

Nel dettaglio, nel caso in cui sia verificata, con riferimento alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione di 

cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs.152/2006, l'assenza di contaminazione per il suolo o altro materiale 
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allo stato naturale, questo potrà essere riutilizzato a fini di costruzione nello stesso sito. 

Nel caso di presenza di materiali di riporto, intesi come "miscela eterogenea di materiale di origine antro-

pica, quali residui e scarti di produzione e di consumo, e di terreno, che compone un orizzonte stratigra-

fico specifico rispetto alle caratteristiche geologiche e stratigrafiche naturali del terreno in un determinato 

sito e utilizzate per la realizzazione di riempimenti, di rilevati e di reinterri" (D.L. 69/2013), ai fini dell'appli-

cazione della deroga prevista dall'art.185, questi devono essere presenti in percentuali inferiori al 20% in 

peso e valutati tramite apposito test di cessione eseguito secondo i dettami del D.M. 05/02/98 di concerto 

con le Autorità di Controllo per la scelta dei parametri di controllo.  

3.2 NORMATIVA REGIONALE  SULLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE E MINERARIE 

Di seguito le principali norme regionali che disciplinano l’attività estrattiva e mineraria della regione Emilia 

Romagna: 

• L.R. 17/1991 – Disciplina della attività estrattive. 

• D.G.R. 70/1992 – Definizione degli oneri della Convenzione tipo. 

• L.R. 20/2000 – Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio. 

• D.G.R. 883/2007 – Atto di indirizzo funzioni di polizia mineraria 

• D.G.R. 2073/2013 – Aggiornamento degli oneri 

• L.R. 13/2015 – Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropo-

litana di Bologna, Provincie, comuni e loro unioni.  

4 MATERIALI PRODOTTI DURANTE LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

4.1 MATERIALI PROVENIENTI DALL’ESECUZIONE DI SCAVI E SBANCAMENTI  

Le terre e rocce da scavo derivano esclusivamente dallo sbancamento del terreno per la realizzazione di 

trincee, opere provvisionali, in particolare muri di sostegno, e per lo scavo dello spessore di scotico e 

bonifica, necessario per il piano dei posa dei rilevati. Tali materiali, non idonei per il riutilizzo, verranno 

smaltiti in siti di discarica e/o recupero, e possono essere classificati col seguente codice CER:  

• Codice CER 17.05.04 – Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03.  

4.2 MATERIALI DA DEMOLIZIONE   

In questa categoria materiali da demolizioni, rientra il calcestruzzo armato e non. Non si prevedono Il 

riutilizzo o lo smaltimento di questi materiali, essi possono essere inviati al recupero in procedura sem-

plificata (D.M. del 5 aprile 2006 n. 186) oppure gestiti come rifiuti nel rispetto di quanto indicato nella 

parte IV del D.Lgs. 152/06. Sulla base di esperienze pregresse maturate in lavori simili i codici CER che 

possono essere attribuiti a questi materiali sono i seguenti: 

• Codice CER 17.01.01 cemento; 
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• Codice CER 17.01.07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17.01.06;  

• Codice CER 17.09.04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17.09.01*, 17.09.02* e 17.09.03*. 

Oltre ai materiali sopra descritti, si aggiunge la presenza dei prodotti di demolizione provenienti dalla 

rimozione della piattaforma stradale esistente. A questi materiali si può attribuire il codice CER 17.03.02 

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01.  

4.3 SCARTI FERROSI  

La produzione di materiali ferrosi deriva dalla rimozione di eventuali recinzioni, guard-rail, cartellonistica 

stradale. A questi materiali, non riutilizzabili nell’ambito dello stesso intervento, possono essere attribuiti 

i codici CER 17.04.05 ferro e acciaio o CER 17.04.07 metalli misti e potranno essere destinati a recupero 

in idonei impianti come specificato nei successivi paragrafi. 

5 CARATTERISTICHE PROGETTUALI: SCAVI, DEMOLIZIONI E FABBISOGNI 

Per il progetto preliminare redatto dall’Unità progetti speciali del comune di Rimini, sono stati prelevati n. 

6 campioni disturbati di terreno lungo il tracciato, a profondità comprese tra 0,6 m e 1,1 m, sui quali sono 

state eseguite le prove di laboratorio per la determinare la classificazione dei terreni secondo la UNI 

10006. I risultati di tali prove hanno evidenziato l’appartenenza di 5 campioni su 6 al gruppo A7-6 (Argille 

molto compressibili e fortemente plastiche) e di 1 al gruppo A7-5 (Argille molto compressibili e media-

mente plastiche).  

In relazione alle caratteristiche prestazionali sopra indicate, è necessario prevedere uno spessore di bo-

nifica dei terreni al di sotto dello strato di scotico di 20 cm. Tale spessore dovrà essere meglio quantificato 

nelle successive fasi progettuali magari in forza di ulteriori prove, in situ (prove di carico su piastra) e di 

laboratorio, da svolgere lungo il tracciato.  

Considerata la tipologia di intervento, si prevede di movimentare materiale, terre e rocce, provenienti sia 

dagli sterri che dagli spessori di scotico e bonifica del piano di posa dei rilevati. In misura minore si avranno 

anche dei volumi provenienti da altri scavi, anche delle opere idrauliche.  

Le attività in progetto richiedono, quindi, principalmente lo smaltimento di materiale proveniente dagli 

scavi di terre e rocce non riutilizzabili ed il conseguente approvvigionamento di materiali idonei.  

I fabbisogni di calcestruzzi o miscele bituminose fanno riferimento all’approvvigionamento del prodotto 

già preconfezionato.  

Allo stato di progettazione attuale non si è in grado di definire con precisione i volumi dei materiali da 

approvvigionare e da smaltire, ciononostante, in questa sede si è considerato utile individuare dei possibili 

siti di cava per l’approvvigionamento di materiale utile alla realizzazione di quanto in progetto e siti di 
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smaltimento/recupero per il conferimento dei materiali non riutilizzabili nell’ambito dello stesso inter-

vento.   

6 INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO  

E’ stata condotta un'analisi territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area di 

interesse, volta all'individuazione di siti estrattivi e impianti di smaltimento/recupero attivi. Nei successivi 

paragrafi vengono indicate sia la localizzazione, sia le caratteristiche dei siti selezionati e ritenuti, al mo-

mento, più idonei in termini di vicinanza dal sito e capacità produttività. 

6.1 SITI DI ESTRAZIONE E APPROVVIGIONAMENTO INERTI  

L’individuazione dei siti estrattivi si è basata sulle informazioni tratte dal Piano Infraregionale delle Attività 

Estrattive (P.I.A.E.), ma anche dalle verifiche dirette eseguite contattando le aziende di settore che operano 

sul territorio ed i responsabili dei siti di estrazione, nonché tenendo conto delle informazioni fornite dal 

comune di Rimini. Le verifiche eseguite hanno permesso di individuare le seguenti imprese di settore 

ubicate entro un raggio massimo di circa 15 km dal sito: 

• Società Cooperativa Braccianti Riminese – Comune di Rimini, Via Emilia n. 113; 

• Emir s.p.a. – Comune di Verucchio (RN), Statale SS258 Marecchiese; 

• Pesaresi Giuseppe s.p.a. – Comune di Rimini, Via Emilia n.190; 

L’elenco è da ritenersi non esaustivo e non vincolante ma è stato redatto esclusivamente nell’ottica di 

verificare se sul territorio sia disponibile una quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle opere 

in progetto. Qualora si prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei lavori, prima dell’apertura del cantiere 

stesso in ogni caso sarà necessario verificare l’effettiva disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti.  

Nella seguenti tabelle e figure sono indicati alcuni dati tecnici relativi delle cave selezionate, tratte da in-

formazioni fornite dai gestori dei siti e/o tratte dalle autorizzazioni riportate in Allegato a cui si rimanda 

per ulteriori informazioni; nella tabella è riportata anche la distanza dal sito di progetto.  

Tabella 6.1 – Elenco delle cave di approvvigionamento individuate in prossimità del sito di intervento.  

Tipologia del sito Cave inerti 

Ditta Società cooperativa braccianti riminese  

Localizzazione Impianto Via Emilia, 113 – Rimini  

Distanza dal sito di progetto Circa 6 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

    

Tipologia del sito Cava inerti 

Ditta Emir s.p.a. 
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Localizzazione Impianto Statale ss258 Marecchiese – Verucchio (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 13 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

    

Tipologia del sito Cava inerti 

Ditta Pesaresi Giuseppe s.p.a.  

Localizzazione Impianto Via Emilia, 190 - Rimini 

Distanza dal sito di progetto Circa 5 km 

Prodotti forniti Inerte di varia pezzatura 

 

6.2 IMPIANTI DI CONFERIMENTO 

I prodotti delle attività previste in progetto, consistono quasi esclusivamente in materiali di demolizione. 

La ricerca si è orientata verso impianti di recupero, in quanto il conferimento in questi impianti è ovvia-

mente da preferire rispetto alle discariche. 

Tali materiali possono essere inviati al recupero per la produzione di materie prime secondarie oppure 

smaltiti come rifiuto ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. Il produttore avrà in ogni caso l’obbligo di effettuare 

la caratterizzazione e classificazione di ciascuna tipologia di terreno conferita in idoneo impianto di recu-

pero (o discarica controllata) secondo la vigente normativa in materia di rifiuti. Il rifiuto dovrà essere valu-

tato ai fini della classificazione di pericolosità e sarà identificato con il relativo Codice Europeo dei Rifiuti 

(CER). 

Qualora a questi materiali verrà attribuito (previa verifica della non pericolosità) il codice CER 17.05.04 

terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03*, il loro smaltimento potrà avvenire presso gli 

impianti di recupero riportati di seguito, si rimanda all’Allegato per ulteriori dettagli. 

Nelle seguenti tabelle e figure sono indicati alcuni dati tecnici degli impianti selezionati, tratti da informa-

zioni fornite dai gestori dei siti e/o dalle relative autorizzazioni, a cui si rimanda per ulteriori dettagli sulla 

tipologia di materiale accettato; nella tabella è riportata anche la distanza dal sito di progetto.  

Tabella 6.2 – Elenco degli impianti di conferimento individuati.  

Tipologia del sito Discarica/impianto di recupero  

Ditta Società Cooperativa Braccianti Riminese 

Localizzazione Impianto Via Marecchiese, 15 - Località Pietracuta San Leo (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 19 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER)  170302; 170904 

  

Tipologia del sito Discarica/impianto di recupero 
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Ditta Pesaresi Giuseppe s.p.a. 

Localizzazione Impianto Via Emilia, 190 - Rimini 

Distanza dal sito di progetto Circa 5 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER) 170101; 170102; 170103; 170107; 170802; 170904; 170302 

    

Tipologia del sito Discarica/impianto di recupero 

Ditta DELMA s.r.l. – Saludecio 

Localizzazione Impianto Via del Lavoro s.n.c. – Misano Adriatico (RN) 

Distanza dal sito di progetto Circa 25 km 

Tipologia rifiuti autorizzati (Cod. CER) 
170101; 170102; 170103; 170107; 170302; 170504; 170802; 

170904;  

    

 

In Allegato vengono riportate le autorizzazioni delle cave e degli impianti di recupero individuati. 

7 ALLEGATO 

• AUTORIZZAZIONI DELLE CAVE E DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO INDIVIDUATI  

 

 

 

 

 

 

 











































MATERIALE UNI EN 12620 UNI EN 13043 UNI EN 13242 

PESO 

SPECIFICO

tonn./ 
mc.

PREZZO

. / tonn.

Sabbia granulare 0 / 4 (**)
0/4 - GNG90 0/4 - GA90 0/4 - GF85 1,570 18,00 

Pietrisco  3 /  6 (*)
3/6.3 GC85/20 3/6.3 GC90/20 3/6.3 GC80/20 1,350 18,00 

Pietrisco  4 / 8 (**)
4/8 - GC85/20 4/8 - GC90/20 4/8 - GC80/20 1,370 17,00 

Pietrisco 8 / 12 (**)
8/11.2 - GC80/20 8/11.2 - GC90/15 8/11.2 - GC90/15 1,370 17,00 

Pietrisco 8 / 15 (**)
6.3/14 - GC90/15 6.3/14 - GC85/15 6.3/14 - GC85/15 1,370 17,00 

Pietrisco 12 / 20 (**)
10/20 - GC85/20 10/20 - GC90/10 10/20 - GC85/15 1,370 17,00 

Pietrisco 15 / 25 (**) 12.5/22.4 - 
GC80/20 

12.5/22.4 - 
GC90/10 

12.5/22.4 - 
GC85/15 

1,380 17,00 

Pietrisco 25 / 33 (**)
20/31.5 - GC80/20 20/31.5 - GC85/15 20/31.5 - GC85/15 1,380 17,00 

Pietrisco 40 / 70 (**) 45/63 - GC85/15 1,420 17,00 

Pietrisco 60/120 1,420 17,00 

Stabilizzato 0 / 25  (*) 0/22.4 GA85 1,550 17,00 

Stabilizzato 0 / 40  (*) 0/40 GA85 1,560 17,00 

Stabilizzato 0 / 50 1 - materiale calcareo (*) 0/45 GA85 1,560 17,00 

Stabilizzato
0 / 50 2 - materiale calcareo e di recupero 
(*) 0/56 GA85 1,560 14,50 

Stabilizzato 0 / 50 3 - materiale di recupero (*) 0/56 GA85 1,560 7,00 

Sabbia del Po 0,125/1 GF85 1,400 21,00 

Sabbia da riempimento 0/4 GF85 1,400 12,00 

Sabbia da rilevato - materiale calcareo e di recupero (*) 0/20 GA85 1,600 4,00 

Sabbiella fine da riempimento - laghi (*) 0/4 GF85 1,400 4,00 

 (*) inerti soggetti al seguente FPC 
CLASSIFICAZIONE CE 2+

certificato di controllo di produzione della fabbrica n° 1381-CPD-MI-029

 (**) inerti soggetti al seguente FPC 
CLASSIFICAZIONE CE 2+

certificato di controllo di produzione della fabbrica n° 1381-CPD-MI-173

I pesi specifici dei materiali sono indicativi
I prezzi si intendono per materiali caricati all'impianto di produzione su automezzi dei clienti, I.V.A. esclusa.

I prezzi del presente listino potrebbero subire variazioni in funzione dei costi delle materie prime



 

 

 
 

FRANTOIO DI VERUCCHIO 

S.P. 258 Marecchiese – DOGANA DI VERUCCHIO (RN) 

Tel. 0541 678111 – Fax. 0541 672175 

E-mail: emirspa@virgilio.it 

 

MATERIALE CALCAREO 

 

LISTINO PREZZI IN VIGORE DAL 01/11/2010 
(Il presente listino annulla tutti i precedenti) 

 

Materiale 

 

 Classificazione CE 2+ 
certificato di controllo di produzione della 

fabbrica n° 1381- CPD - MI - 173 

Peso 

specifico 

del 

materiale 

Prezzo 

 UNI EN 12620 UNI EN 13043 UNI EN 13242 tonn./mc €/tonn. 

SABBIELLA FINE 0/1 (laghi)   0/1 – GF85 1.40 4.00 

SABBIA DA RIEMPIMENTO    1.40 12.00 

SABBIA GRANULARE 0/4 0/4 – GNG90 0/4 – GA90 0/4 – GF85 1.45 18,00 

PIETRISCO 4/8 4/8 – GC85/20 4/8 – GC90/20 4/8 – GC80/20 1.35 17,00 

PIETRISCO 8/12 8/11.2 – GC80/20 8/11.2 – GC90/15 8/11.2 – GC90/15 1.38 17,00 

PIETRISCO 8/15 6.3/14 – GC90/15 6.3/14 – GC85/15 6.3/14 – GC85/15 1.38 17,00 

PIETRISCO 12/20 10/20 – GC85/20 10/20 – GC90/10 10/20 – GC85/15 1.45 17,00 

PIETRISCO 15/25 12.5/22.4 – GC80/20 12.5/22.4 – GC90/10 12.5/22.4 – GC85/15 1.45 17,00 

PIETRISCO 25/33 20/31.5 – GC80/20 20/31.5 – GC85/15 20/31.5 – GC85/15 1.46 16,50 

PIETRISCO 33/40   22.4/45 – GC85/15 1.48 16,50 

PIETRISCO 40/70   45/63 – GC85/15 1.50 16,50 

PIETRISCO 70/300    1.55 16,50 

STABILIZZATO 0/25   0/20 – GA75 1.60 17,00 

MISTO GETTO 0/15    1.65 17,50 

MASSI    2.50 18,00 

      

 

I pesi specifici dei materiali sono indicativi. 

I prezzi si intendono per i materiali franco impianto caricati su automezzi dei clienti, IVA esclusa. 

I prezzi del presente listino potrebbero subire variazioni in funzione dei costi delle materie prime. 

L’offerta è vincolata al normale iter interno della società per la conferma del rapporto. 



PRG 18 – All. 01   [rev. 02] m.DDC 

PESARESI GIUSEPPE spa

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

Con riferimento agli aggregati prodotti presso lo stabilimento sito in Rimini, al civico 190 di Via Emilia, destinati alla 

produzione di calcestruzzi, conglomerati bituminosi ed impiego in opere di ingegneria civile, la Pesaresi Giuseppe S.p.A. 

ATTESTA 

la conformità dei medesimi attraverso un Sistema di Controllo della Produzione di Fabbrica (C.P.F.), conforme alle 

vigenti Norme armonizzate UNI EN 12620, UNI EN 13043 e UNI EN 13242, validato da ICMQ con Certificato n° 1305-
CPD-0638 (esclusi i materiali contrassegnati con “#”, per i quali rimane valida un’attestazione di tipo 4). 

Viene riportato di seguito l’elenco degli aggregati oggetto della presente dichiarazione, completi delle relative stringhe 

che ne identificano la designazione. 

 UNI EN 12620 UNI EN 13043 UNI EN 13242 

GHIAIETTO 15/30 Aggregato Grosso 12/20 GC80/20  – Aggregato Grosso 12/20 GC80/20 

GRANULATO 3/6 Aggregato Grosso 2/5 GC85/20  Aggregato Grosso 2/5 GC90/10 G20/15 Aggr. Grosso 2/5 GC85/15 GTC20/15 

GRANULATO 4/8 Aggregato Grosso 4/8 GC85/20  Aggregato Grosso 4/8 GC85/20 G20/15 Aggr. Grosso 4/8 GC80/20 GTC20/15 

GRANULATO 8/12 Aggregato Grosso 6/10 GC85/20  Aggregato Grosso 6/10 GC85/15 Aggregato Grosso 6/10 GC85/15 

GRANULATO 10/30 R (#) Aggr. Grosso 8/22 GC90/15 GT15 – Agg. Grosso 8/22 GC80/20 GTC20/15 

GRANULATO 12/18 Aggregato Grosso 10/16 GC85/20 Aggregato Grosso 10/16 GC85/15 Aggregato Grosso 10/16 GC85/15 

GRANULATO 22/28 Aggregato Grosso 16/22 GC85/20  Aggregato Grosso 16/22 GC85/20 Aggregato Grosso 16/22 GC80/20 

MISTO PER GETTO (#) Aggregato Misto 0/12 GA90 – – 

PIETRISCO 40/120 R (#) – – Aggr. Grosso 40/100 GC85/15 

PISELLO 6/15 Aggr. Grosso 4/12 GC90/15 GT15 – Aggr. Grosso 4/12 GC85/15 GTC25/15 

POLVERE 0/4 Aggregato Fine 0/4 GF85  Aggr. Fraz. Unica 0/4 GA90 GTC20 Aggregato Fine 0/4 GF85 

SABBIA GRANULARE 0/5 Aggregato Fine 0/4 GF85  Aggr. Fraz. Unica 0/4 GA90 GTC20 Aggregato Fine 0/4 GF 85 

SABBIELLA 0/10 R (#) – – Aggr. Fraz. Unica 0/11 GA85  

SORYL R (#) – – Aggr. Fraz. Unica 0/22,4 GA85 

SORYL SP (#) – – Aggr. Fraz. Unica 0/40 GA75 

SORYL 0/10 R/SP(#) – – Aggregato Fine 0/6 GF85 GTF25 

SORYL 0/14 R/SP (#) – – Aggr. Fraz. Unica 0/12 GA80 GTA25 

STABILIZZATO 10/30 R (#) – – Aggr. Fraz. Unica 0/45 GA80 

STABILIZZATO CF – – Aggr. Fraz. Unica 0/40 GA75 

STABILIZZATO RFC – – Aggr. Fraz. Unica 0/40 GA75 

(#) Marcatura CE con attestazione di tipo 4  (*) Conformemente alla Nota “c” di cui al “Prospetto 2 - Requisiti generali di granulometria” della Norma UNI EN 13043. 

Disposizioni a cui il prodotto è conforme 

D.Lgs. n° 106 del 16/06/17 e Regolam. Delegato (UE) n° 574/2014 della Commissione del 21/02/14. 

Condizioni particolari applicabili all’utilizzo del prodotto 

NESSUNA, oltre a quanto stabilito dalle Norme armonizzate di riferimento. 

Certificato di Accompagnamento del Controllo della Produzione in Fabbrica 

1305-CPD-0638 rilasciato da ICMQ S.p.A. 

Referente aziendale 

Celli Alex – Tecnologo 

Rimini, lì 8 Gennaio 2018 

Il Presidente 

Pesaresi Alessandro 
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ALLEGATO A 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ATTIVITÀ DI GESTIONE RIFIUTI: 

 

Condizioni: 

L’attività di gestione dei rifiuti è articolata su aree distinte localizzate all’interno del perimetro 

dello stabilimento della ditta PESARESI GIUSEPPE SPA: 

- attività di messa in riserva/stoccaggio dei rifiuti non pericolosi, di cui alle tipologie 7.1 e 7.6 

del D.M. 05.02.1998, localizzata su area dotata di pavimentazione impermeabile in asfalto; 

- impianto con frantumazione, vagliatura e selezione di aggregati lapidei; 

- impianto per la produzione del conglomerato bituminoso localizzata su area dotata di 

pavimentazione impermeabile in asfalto. 

 

Prescrizioni: 

1. la ditta PESARESI SPA, con sede dell’impianto in Comune di RIMINI - VIA EMILIA, 190, è 

iscritta, per quanto di competenza dell’ARPAE – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 

Rimini e fatte salve altre autorizzazioni previste dalle vigenti leggi, al  

numero 18 bis del 22.12.2017 

nel Registro delle imprese che hanno comunicato di svolgere operazioni di recupero rifiuti ai 

sensi degli artt. 214 e 216 del D.lgs. n. 152/2006, esclusivamente per le tipologie di rifiuti, 

quantità e operazioni di recupero di seguito definite 

Tipologia 

D.M. 

05.02.98 

Codici rifiuti  

(decisione 2014/955/UE) 

Operazioni 

consentite  

(*) 

Quantità  

stoccata 

Quantità rifiuti  

avviata a recupero 

Quantità rifiuti  

destinata al riutilizzo 

t t/a t/a 

7.1 170101 170102 170103 

170107 170802 170904 
R5 - R13 4.500  80.000 72.000(1) 

7.6 170302 R5 2.250 

50.000 50.000(2) 

30.000 30.000(3) 

10.000 10.000(4) 

(*) operazioni di recupero di cui all’allegato C alla parte IV del d.lgs. n. 152/2006;  
 (1) produzione di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di 

cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al D.M. 05.02. 98 e ss.mm.; 
(2) produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali mediante selezione preventiva 

(macinazione, vagliatura, separazione delle frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con materia inerte 

vergine) con eluato conforme al test di cessione secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 05.02. 98 e ss.mm.; 

(3) produzione conglomerato bituminoso “vergine” a caldo;  
(4) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul 

rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al D.M. 05.02.98 e ss.mm.;  

2. nello svolgimento dell’attività ex artt. 214 e 216 del D.lgs. n. 152/2006, dovranno essere 

attività di messa in riserva/stoccaggio dei rifiuti non pericolosi, di cui alle tipologie 7.1 e 7.6 

del D.M. 05.02.1998, localizzata su area dotata di pavimentazione impermeabile in asfalto;

2.250
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rispettate le seguenti prescrizioni:  

- si dovrà mantenere una fascia di rispetto, percorribile e libera da rifiuti/materiali, di almeno 4 

metri lungo l’intero perimetro dell’area destinata al deposito di materiali/rifiuti in cumuli; 

- l’altezza dei cumuli non dovrà superare in nessun caso i 4 metri dalla base che li ospita;  

- i rifiuti presenti nell’impianto, sia gestiti che prodotti, dovranno essere separati per codice 

CER, ed i cumuli nonché i cassoni dovranno essere provvisti di cartellonistica riportante il 

codice CER e la denominazione del rifiuto stoccato; 

- dovrà essere garantita la netta separazione tra i cumuli di rifiuti ed i cumuli dei materiali; 

- lo stoccaggio dei rifiuti, dei sottoprodotti (ex art. 184-bis, comma 1 del D.lgs. n. 152/2006), 

dei materiali che hanno cessato la qualifica di rifiuto (ex art. 184-ter, del D.lgs. n. 152/2006) 

nonché il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti, dovranno avvenire nelle apposite aree 

individuate in planimetria di cui all’allegato D; 

- dovrà essere garantita la percorribilità all’interno del sito; 

- dovrà essere mantenuta un’adeguata pavimentazione che sia in grado di prevenire 

l’impaludamento del sito; 

- i rifiuti prodotti dall’attività di recupero dovranno essere depositati in appositi contenitori; 

- i contenitori utilizzati per il deposito temporaneo dei rifiuti dovranno essere a norma e in 

buone condizioni di conservazione in modo tale da garantire una perfetta tenuta e muniti di 

apposita cartellonistica riportante il codice CER e la denominazione del rifiuto contenuto; 

- nel rispetto di quanto disposto dall’art. 184-ter del D.lgs. n. 152/2006, i rifiuti gestiti 

dovranno soddisfare tutte le condizioni previste affinché cessino la qualifica di rifiuto, 

ovvero, qualora i materiali ottenuti al termine delle operazioni di recupero e/o delle fasi di 

pretrattamento, non abbiano cessato la qualifica di rifiuto, in quanto privi delle caratteristiche 

individuate dalle norme vigenti, gli stessi dovranno essere gestiti ai sensi del D.lgs. n. 

152/2006;  

si rammenta inoltre che: 

- il diritto di iscrizione, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 350 del 21.07.1998, dovrà essere 

versato ad ARPAE, entro il 30 aprile di ciascun anno, pena la sospensione dell’iscrizione 

stessa; 

- i rifiuti generati dall’attività di recupero, devono essere successivamente affidati ad impianti 

che ne attuino lo smaltimento o il recupero, in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 152/06 

e ss.mm.ii. 

- l’impianto dovrà mantenere i requisiti e rispettare le condizioni stabiliti dagli artt. 214 e 216 



 

3 

 

del D.lgs. n. 152/2006 e dal D.M. 05.02.1998 e ss.mm.ii.; 

- il legale rappresentante della ditta autorizzata, è tenuto ad adempiere agli obblighi 

concernenti il sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, istituito ai sensi 

degli artt.188-bis e 188-ter del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ovvero adempiere agli 

obblighi previsti dagli artt. 193 Trasporto dei rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 

Catasto dei rifiuti, dello stesso D.lgs. n. 152/2006; 

- il materiale gestito come sottoprodotto, così come definito all’art. 183 comma 1 lett. q del 

D.lgs. n. 152/2006, dovrà soddisfare tutte le condizioni di cui all’art. 184-bis, comma 1 o i 

criteri stabiliti in base all’art 184-bis, comma 2 dello stesso Decreto. 
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 

OGGETTO: D.lgs. n. 152/2006 Parti III, IV e V- L. 13/2015. Ditta: DELMA S.r.l. - 

SALUDECIO. Modifica NON sostanziale dell’autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs. n. 

152/2006, finalizzata alla messa in riserva (R13) e al recupero (R12 e R5) di rifiuti speciali non 

pericolosi, rilasciata con Determina Dirigenziale ARPAE n. 620 del 14.03.2016. Impianto ubicato 

in Comune di MISANO ADRIATICO, Via Del Lavoro s.n.c. 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTI 

- la L. n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di 

comuni”;  

- la L.R. n. 13/2015 in materia di Riforma del sistema di governo regionale e locale, che dispone il 

riordino delle funzioni amministrative in materia di Ambiente ed Energia ed in particolare 

stabilisce che le funzioni afferenti a gestione di rifiuti, risorse idriche, inquinamento atmosferico 

ed acustico vengano esercitate dalla Regione mediante l’ARPAE; 

- la Del. G.R. n. 2173/2015 di approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’ARPAE, la 

quale stabilisce che la SAC - Struttura Autorizzazioni e Concessioni, adotta i provvedimenti di 

autorizzazioni ambientali settoriali nonché finalizzati alla gestione dei rifiuti;  

- il D.lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” – Parte III Norme in materia di 

difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione 

delle risorse idriche, Parte IV Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte 

V Norme in materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera; 

- l’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006, il quale stabilisce che gli impianti di smaltimento o di recupero 

sono autorizzati dalla Regione e che tale autorizzazione deve individuare, tra l’altro, le 

prescrizioni relative alla garanzia finanziaria; 

- la Del. G.R. n. 1991/2003, la quale stabilisce i criteri per determinare l’importo nonché le 

modalità di presentazione della garanzia finanziaria;  

- la Determinazione del Direttore Generale dell’Ambiente n. 4606 del 4 giugno 1999 “Indicazioni 

alle Province per il rilascio delle autorizzazioni in atmosfera”;  
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- la Deliberazione di G.R. n. 2236 del 28/12/2009 che reca disposizioni in merito alle 

autorizzazioni di carattere generale di cui all’art. 272 co. 2 del D.Lgs. n. 152/2006;  

- la L. n. 447/1995, il D.P.C.M. n. 14.11.1997, il D.P.C.M. n. 16.03.1998, la L.R. n. 15/2001 in 

materia di impatto acustico; 

 

RICHIAMATA la vigente Pianificazione Territoriale e Ambientale in materia di aria, acqua e 

rifiuti;  

 

RICHIAMATA l’autorizzazione ex art. 208 del D.lgs. n.152/2006, rilasciata alla Ditta DELMA 

S.r.l., avente sede legale e sede dell’impianto in Comune di MISANO ADRIATICO, VIA DEL 

LAVORO SNC, finalizzata alla messa in riserva (R13) e recupero (R5-R12) di rifiuti speciali non 

pericolosi, ricomprendente anche l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di 

cui all’articolo 269 del D.Lgs. n. 152/2006, con Determinazione dirigenziale n. 620 del 14.03.2016, 

avente efficacia fino al 14.03.2026; 

 

VISTA l’istanza presentata, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. n.152/2006, dalla ditta suddetta in data 

14.05.2018, così come integrata in data 05.07.2018 e 17.09.2018, finalizzata alla rimodulazione dei 

quantitativi delle singole tipologie di rifiuto, nell’ambito della potenzialità complessiva già 

autorizzata ed a ricomprendere nell’autorizzazione ex art. 208 la comunicazione in materia di 

impatto acustico; 

 

CONSIDERATO che  

- la ditta svolge attività di recupero (R13, R12, R5) mediante operazioni preliminari di 

omogeneizzazione finalizzate al miglioramento del successivo recupero ed operazioni di 

macinatura, vagliatura, selezione granulometrica e separazione delle frazioni non recuperabili, 

su rifiuti speciali non pericolosi (inerti) prodotti da attività industriali ed artigianali e di 

costruzione e demolizione;  

- l’impianto è localizzato su un’area, di circa 12.000 m2, identificata al catasto terreni del 

Comune di MISANO ADRIATICO al foglio 8, particelle 16 (parte) - 331 (parte) - 333 (parte);  

- in materia di acque meteoriche di dilavamento, la gestione delle stesse presso l’impianto, non 

origina alcuno scarico;  

 

ACQUISITI agli atti: 

- note prott. n. 27897 del 19.10.2018 e 28399 24.10.2018 del Comune di MISANO ADRIATICO 
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concernenti rispettivamente: 

 lo stato dell’iter di approvazione/attuazione del PUA, previsto per l’area sulla quale 

sorge l’impianto, finalizzato anche all’adeguamento dello stesso, tenuto conto che 

l’impianto è stato ammesso in via transitoria alla gestione delle acque di dilavamento 

per mezzo di un sistema di stoccaggio, in luogo dello scarico (prescrizione n. 10 del 

Provvedimento di Autorizzazione ex art. 208, di cui della Determina dirigenziale 

ARPAE n. 620 del 14.03.2016), fino all’attuazione del sopra citato PUA; 

 l’esito istruttorio favorevole in materia di impatto acustico;  

- la nota PGRN/2018/9354 del 27.09.2018 con cui, su richiesta della Struttura scrivente, il 

Servizio Territoriale ha prodotto la relazione tecnica relativa all’istanza per la parte afferente alla 

competenza di ARPAE, esprimendosi favorevolmente, senza prescrizioni;  

 

PRESO ATTO dell’iscrizione, con annotazione di aggiornamento in corso, della ditta DELMA 

S.r.l. nell’elenco della Prefettura di Rimini istituito ai sensi della L. n.190/2012 e del DPCM del 

18.04.2013 e ss.mm. (White List), attestante alla data del 21.09.2018 l’insussistenza di cause di 

decadenza, sospensione o divieto di cui all’art.67 del D.lgs. n.159/2011; 

 

VISTO che la ditta richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori per un importo di € 

39,00;  

 

RITENUTO, sulla base dell’esito positivo dell’istruttoria svolta e dei pareri citati, che possa darsi 

luogo al rilascio della modifica di autorizzazione richiesta, senza apportare ulteriori modifiche 

all’attività di gestione rifiuti autorizzata, nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni di cui al 

dispositivo del presente Provvedimento; 

 

SENTITO il Responsabile dell'Unità Inquinamento idrico ed atmosferico Ing. Giovanni Paganelli; 

 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è il Responsabile 

dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto;  

 

VISTE: 

- la Det. Dir. Gen. di ARPAE n.7/2016, con la quale è stato conferito l'incarico dirigenziale di 

Responsabile SAC di Rimini, al Dott. Stefano Renato De Donato; 

- la Det. dirigenziale n.124/2016, concernente l’assetto organizzativo della SAC di Rimini, a 
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seguito del recepimento delle Posizioni Organizzative istituite con Det. Dir. Gen. n. 99/2015 e 

s.m.; 

- le Det. dirigenziali n.199/2016 e n.24/2017, concernenti la nomina dei responsabili di 

procedimento ai sensi della Legge n.241/90 all’interno della SAC di Rimini; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di 

approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE, che recepisce le novità 

introdotte dalla L.R. n. 25/2017; 

 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.lgs. n.33 del 14/03/2013; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n.196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 

individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei 

medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;  

 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Fabio Rizzuto, della 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE -  Rimini; 

 

DISPONE 

 

1. di modificare, con i limiti e le prescrizioni di cui ai punti successivi,  l’autorizzazione rilasciata 

ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. n.152/2006, con Determina Dirigenziale ARPAE, n. 620 del 

14.03.2016 alla ditta DELMA srl, avente sede legale in Comune di SALUDECIO Via Monte 

del Prete Basso, 2070 e sede dell’impianto nel Comune di MISANO ADRIATICO, Via del 

Lavoro snc, in area identificabile al catasto terreni dello stesso Comune al foglio 8, particelle 

16 (parte) - 331 (parte) - 333 (parte), stabilendo che tale autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 c. 

6, ricomprende: 

- autorizzazione all’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R13) e recupero (R12 e 

R5) di rifiuti speciali non pericolosi, di competenza di ARPAE; 

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del 

D.Lgs. n. 152/2006, di competenza di ARPAE; 

- comunicazione in materia di impatto acustico di cui alla L. 447/1995, di competenza 

comunale; 

2. di modificare il punto 6 del suddetto provvedimento, che viene sostituito in toto dal seguente:  

6. di stabilire che i rifiuti ammessi sono unicamente i seguenti e per le operazioni ed i 



5 

 

quantitativi a fianco indicati:  

 

Codice 

CER 

Definizione R13 

(t) 

R12/R5 

(t/a) 

010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 04 07 
7 70 

101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, 

diversi da quelli di cui alle voci 101309 e 101310 
7 70 

120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla 

voce 120116 
50 2000 

170101 cemento 1.000 10.000 

170102 mattoni 7 70 

170103 mattonelle e ceramiche 7 70 

170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da 

quelli di cui alla voce 170106 
7 70 

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 70 700 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 1.300 20.000 

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui 

alla voce 170801 
7 70 

170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 
2.800 19.500 

191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi 

da quelli di cui alla voce 191301 
300 3.000 

 

3. di confermare, senza alcuna variazione, tutte le altre disposizioni e prescrizioni dettate con 

Determina Dirigenziale ARPAE, n. 620 del 14.03.2016, la quale dovrà essere conservata presso 

la sede dell’impianto, unitamente al presente provvedimento, ed esibita ad eventuali richieste di 

controllo; 

4. di stabilire che la ditta presenti, entro 45 giorni dal ricevimento della presente e a pena di 

revoca dell’autorizzazione in caso di inadempienza, l’appendice alla garanzia finanziaria 

(polizza n. 368800322 del 02.05.2016 rilasciata da Generali Italia Spa) già prestata ai sensi 

della Del. G.R. n. 1991/2003, riportante l’emissione del presente Provvedimento; 

5. di stabilire che la ditta in oggetto dovrà dare tempestiva comunicazione circa l’avvio dei lavori 

di attuazione del PUA, di cui alla delibera di Giunta del Comune di Misano Adriatico n. 113 

del 19/07/2018, e, conseguentemente, dovrà presentare tempestivamente istanza ex art. 208 del 

D.Lgs. n. 152/2006 volta a superare lo stato di fatto di gestione delle acque meteoriche di 

dilavamento del piazzale in stabilizzato, ammesso in via transitoria per mezzo di un sistema di 
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stoccaggio delle stesse, mediante adeguamento dell’impianto, dotato di scarico in pubblica 

fognatura, del troppo pieno della vasca di decantazione;  

6. di rammentare che le seguenti, eventuali modifiche sostanziali dell'attività e/o dell'impianto in 

esame dovranno essere richieste preventivamente ad ARPAE:  

-  ogni eventuale ristrutturazione o ampliamento che determini la necessità di autorizzare uno 

o più punti di scarico;  

-  ogni modifica che comporti un aumento o una variazione qualitativa delle emissioni in 

atmosfera o che alteri le condizioni di convogliabilità tecnica delle stesse e che possa 

produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente;  

-  ogni modifica impiantistica e/o gestionale rilevante ai fini dell’attività di gestione rifiuti;  

-  ogni potenziamento delle sorgenti sonore esistenti oppure l’introduzione di nuove; 

7. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Misano Adriatico, al Servizio 

Territoriale di ARPAE Rimini, all’AUSL della Romagna per quanto di rispettiva competenza; 

8. di dare atto che il Servizio Territoriale di ARPAE Rimini esercita i controlli necessari al fine di 

assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel 

presente provvedimento;  

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla 

data di ricevimento dello stesso, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale nonché ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; 

10. di individuare nel Responsabile dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto, 

il responsabile del procedimento per gli atti di adempimento al presente provvedimento; 

11. di provvedere, per il presente provvedimento autorizzativo, ai fini degli adempimenti in materia 

di trasparenza, all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e del 

vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

12. di dichiarare che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 

misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 

L. n.190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.  

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato 




